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TTIITTOOLLOO  II  

NNOORRMMEE  DDII  CCAARRAATTTTEERREE  GGEENNEERRAALLEE  
 

 

 

ART. 1 - OGGETTO DEL CANONE 
 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2021 è dovuto al Comune il Canone di Concessione per l’occupazione delle aree e degli 

spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 

attrezzate. 

2. Il canone è dovuto dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche abusivo, in 

proporzione alla superficie risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente 

occupata. 

 

ART. 2 - DEFINIZIONI 
 

1. Ai fini del presente Regolamento si intendono: 

� Regolamento sul Canone Unico: Regolamento comunale per l’Applicazione del Canone Patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria approvato con delibera di Consiglio Comunale n. _______ del 

________; 

� Regolamento del commercio nei mercati: Piano Comunale del Commercio su Aree Pubbliche - Regolamento per 

lo svolgimento del commercio nei mercati e nei posteggi isolati, approvato con delibera di C.C. n. 56 del 27.09.2012 e 

s.m.i.; 

� aree pubbliche: aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 

anche in strutture attrezzate. Sono comprese, tra le aree pubbliche, le aree private gravate da servitù di pubblico 

passaggio regolarmente costituite a termini di legge. Ai fini dell’applicazione del canone, si comprendono nelle aree 

comunali anche i tratti di strade statali e provinciali che attraversano il centro abitato, essendo la popolazione 

residente superiore a diecimila abitanti. A tal fine, per la definizione di centro abitato si fa riferimento a quanto 

stabilito dai provvedimenti adottati dai competenti organi comunali e dalla normativa in materia di Codice della 

Strada; 

� commercio su aree pubbliche: l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e 

bevande effettuate sulle aree pubbliche attrezzate o meno, coperte o scoperte; 

� mercato: l’area pubblica o area privata gravata da servitù di pubblico passaggio regolarmente costituite a termini 

di legge, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni 

della settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande; 

� posteggio di mercato: l’area rientrante nella zona di svolgimento del mercato che viene data in concessione 

all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale; 

� mercato giornaliero: l’evento che si svolge a cadenza giornaliera, settimanale o mensile che prevede la presenza 

degli operatori esercenti del commercio su aree pubbliche in luoghi e orari prestabiliti, lasciando lo spazio adibito a 

disposizione della collettività durante il periodo di non svolgimento dell’evento e, comunque, che non comporta 

occupazioni a carattere stabile; 

� mercato straordinario: l’edizione aggiuntiva di un mercato che si svolge in giorni diversi e ulteriori rispetto alla 

cadenza normalmente prevista senza riassegnazione di posteggi e con la presenza degli operatori esercenti del 

commercio su aree pubbliche normalmente concessionari di posteggio o hobbysti; 

� operatore: il soggetto titolare della concessione all’occupazione del suolo pubblico nelle misure e nel luogo 
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indicati dal Comune e dalla autorizzazione all’esercizio del commercio ambulante, o i suoi aventi causa; 

� spunta: l’attività di assegnazione, a soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, dei posteggi 

temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni il giorno di mercato oppure dei posteggi 

appositamente a loro destinati. 

� spuntisti: gli operatori che pur avendo l’autorizzazione all’esercizio del commercio ambulante non possiedono la 

concessione all’occupazione del suolo pubblico nel mercato, e partecipano all’assegnazione dei posti liberi il giorno di 

mercato. 

 

ART. 3 - LUOGHI E ORARI DI SVOLGIMENTO DEI MERCATI 
 

1. La modalità organizzativa, logistica e operativa dei mercati è  disciplinata dal Regolamento del commercio nei 

mercati, a cui si rimanda. 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
v
o
l
o
n
e
 
-
 
p
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
9
7
1
 
d
e
l
 
0
1
-
0
2
-
2
0
2
1
 
-
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
-



COMUNE DI BOVOLONE 

Provincia di Verona 
 

REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE 

DELLE AREE PUBBLICHE DESTINATE AI MERCATI 

- 5 - 

TTIITTOOLLOO  IIII  

AAPPPPLLIICCAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCAANNOONNEE  EE  TTAARRIIFFFFEE  
 

 

ART. 4 - MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL CANONE E DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 
 

1. Per le occupazioni di mercato giornaliere, il canone è determinato in base alla tariffa giornaliera in relazione alla 

zona del territorio comunale in cui viene effettuata l’occupazione, come descritto al successivo comma 3, alla 

tipologia, alla superficie occupata e alla durata espressa in giorni, nonché ai settori merceologici alimentare e non 

alimentare. Il canone così costituito è comprensivo della Tassa sui Rifiuti giornalieri (TA.RI.G.) di cui ai commi 639 

e da 662 a 666 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

2. La superficie occupata da considerare per il calcolo del Canone è espressa in metri quadrati con arrotondamento 

all’unità superiore. 

3. Ai fini dell’applicazione del Canone sul mercato, il territorio comunale è diviso in tre zone in base all’importanza 

delle aree, degli spazi e del beneficio economico ritraibile, sulla base di quanto indicato nell’allegato F del 

Regolamento sul Canone Unico. 

 

 

ART. 5 - RIDUZIONI E MAGGIORAZIONI  
 

1. Per le occupazioni di mercato giornaliero si applica la tariffa base giornaliera determinata dalla Giunta comunale. 

2. Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati giornalieri il canone da applicare agli operatori commerciali 

titolari di posto fisso, è ridotto del 35%. 

3. Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati giornalieri da parte degli spuntisti, si applica per ogni giorno 

di occupazione l’importo fisso determinato dalla Giunta Comunale per ciascun settore merceologico, 

indipendentemente dalle effettive dimensioni del posteggio. 

4. Per le occupazioni dei mercati giornalieri di cui ai precedenti commi non si applicano le eventuali riduzioni per il 

commercio ambulante al dettaglio previste nel Regolamento sul Canone Unico. 

5. Per le occupazioni dei mercati giornalieri le tariffe non possono essere inferiori, qualunque sia la zona di 

riferimento dell'occupazione ed indipendentemente da ogni riduzione, ad € 0,25 al metro quadrato al giorno. 

 

 

ART. 6 - VERSAMENTO DEL CANONE 
 

1. Il canone per il periodo di occupazione dell’anno di riferimento dovuto dal titolare di una Concessione con 

posteggio fisso deve essere corrisposto in un’unica soluzione. Qualora l’importo dovuto sia superiore ad € 250,00, 

è consentito il versamento in rate trimestrali di pari importo scadenti il 31 gennaio, il 30 aprile, il 31 luglio e il 31 

ottobre. 

2. Il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito al momento del rilascio della Concessione. 

3. Per le occupazioni di mercato giornaliero aventi inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il primo anno di 

applicazione, l’importo del canone viene determinato in base ai giorni di effettivo utilizzo. 

4. Per le annualità successive a quella del rilascio della Concessione il versamento del Canone va effettuato entro il 

31 gennaio di ogni anno, ovvero entro le scadenze delle rate di cui al comma 1. 

5. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione decimale è inferiore 

a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o superiore a cinquanta centesimi di 
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Euro, utilizzando unicamente la piattaforma di cui all’articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 (PagoPa), o le altre modalità previste dal medesimo codice. 

6. Per le occupazioni effettuate dagli operatori spuntisti, il versamento del canone deve essere effettuato al 

momento dell’assegnazione del posteggio, attraverso le modalità previste dal precedente comma 5. E' facoltà 

dell'operatore spuntista provvedere, con un unico versamento, al pagamento di quanto dovuto per più date di 

mercato giornaliero. In caso di mancato utilizzo, per qualunque motivazione, delle date già pagate, non si 

procederà al rimborso del maggior Canone versato. 

7. Limitatamente al Canone dovuto per l'anno 2021, anno di prima applicazione del presente Regolamento, la 

scadenza annuale di cui al comma 4 del presente articolo, è fissata al 30 aprile. La rateazione di cui al comma 1 

potrà essere concessa, sempre limitatamente al Canone dovuto per l'anno 2021, anno di prima applicazione del 

presente Regolamento, in tre rate di pari importo scadenti il 30 aprile, il 31 luglio ed il 31 ottobre. 

 

 

ART. 7 - SUBENTRO, CESSAZIONE, RINNOVO E RINUNCIA 
 

1. Il provvedimento di Concessione all’occupazione del suolo o dello spazio pubblico ha carattere individuale e, 

pertanto, non ne è ammessa la cessione o il trasferimento. 

2. Il subentro non determina interruzione della occupazione ai fini dell’assolvimento del Canone stabilito per la 

stessa. 

3. Il rinnovo della Concessione è subordinato al pagamento del Canone e alla verifica della regolarità del pagamento 

dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti ai sensi dell’art. 15 ter del D.L. n. 34/2019
1
 convertito dalla Legge 

n. 589/2019.   

4. Il concessionario può rinunciare all’occupazione con una comunicazione diretta all’amministrazione, secondo le 

modalità previste dal Regolamento del commercio nei mercati. Per le occupazioni del mercato giornaliero già 

iniziate, può essere richiesto il rimborso del canone corrisposto limitatamente al periodo di mancata occupazione. 

La sola interruzione di fatto dell’occupazione non comporta in nessun caso rinuncia alla concessione o 

autorizzazione, né la non debenza del canone. 

5. Il titolare della Concessione può richiedere il rimborso del Canone versato, limitatamente al periodo di mancata 

occupazione, nel caso in cui il mercato non si sia svolto per cause di forza maggiore o nel caso in cui il Comune, 

per cause non dipendenti dalla volontà del concessionario, abbia disposto la revoca della concessione, a norma di 

quanto eventualmente previsto dal Regolamento del commercio nei mercati. 

6. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessione trasferisca l’attività a norma di quanto previsto dal Regolamento del 

commercio nei mercati, il subentrante è solidalmente tenuto al pagamento del canone non ancora versato dal 

cedente. L’ufficio comunale competente può negare il subentro nella concessione o autorizzazione qualora gli 

obblighi relativi al canone per la stessa non siano stati interamente assolti. 

 

 

ART. 8 - DECADENZA AUTOMATICA PER MANCATO PAGAMENTO DEL CANONE 
 

1. Il mancato pagamento del canone alle scadenze stabilite determina decadenza dalla concessione di occupazione 

del suolo pubblico. 

 
1
 D.L. 34/2019. ART. 15-TER. MISURE PREVENTIVE PER SOSTENERE IL  CONTRASTO  DELL'EVASIONE  DEI TRIBUTI LOCALI. 

1.  Gli  enti  locali  competenti   al   rilascio   di   licenze, autorizzazioni, concessioni e dei relativi rinnovi, alla ricezione di segnalazioni certificate di inizio attivita', uniche o  

condizionate, concernenti attivita' commerciali o produttive possono  dispone,  con norma regolamentare, che il rilascio o il rinnovo e la permanenza  in esercizio siano  

subordinati  alla  verifica  della  regolarita'  del pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti. 
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2. Il soggetto gestore del canone comunica al soggetto tenuto al pagamento gli importi scaduti secondo le modalità 

di cui all’art. 10, avvisandolo che in difetto di pagamento sarà automaticamente decaduto dalla concessione o 

autorizzazione. 

3. In caso di mancata regolarizzazione, l’occupazione deve cessare; ove ciò non avvenga si considera abusiva. 

4. La decadenza non dà diritto alla restituzione del Canone eventualmente già pagato. 

 

ART. 9 - OCCUPAZIONI ABUSIVE 
 

1. Le occupazioni prive della Concessione, sono considerate abusive. Sono considerate altresì abusive le occupazioni 

che: 

a. risultano difformi dalle disposizioni dell’atto autorizzativo, concessorio; 

b. risultano eccedenti rispetto alla superficie concessa o autorizzata; 

c. si protraggono oltre il limite derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della concessione o 

autorizzazione ovvero dalla revoca o dalla decadenza. 

2. Le occupazioni abusive, risultanti da verbale redatto da pubblico ufficiale competente o dagli organi della Polizia 

Locale ovvero dai soggetti di cui alla Legge 296/2006 art. 1 comma 179
2
, determinano, per il contravventore, 

l’obbligo di corrispondere al Comune: 

a. un’indennità per la durata accertata dell’occupazione nella misura di cui al successivo comma 3 del 

presente articolo; 

b. la sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all’indennità di cui alla precedente 

lettera a), né superiore al doppio, secondo le modalità di cui al comma 5 del presente articolo; 

c. le sanzioni stabilite dall’articolo 20, commi 4 e 5 del vigente Codice della Strada di cui al D.Lgs. 30 

aprile 1992 n. 285. 

3. Per la superficie abusivamente occupata, l’indennità di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo corrisponde 

al Canone dovuto per la medesima occupazione regolarmente autorizzata, aumentato del 50%. Nel caso di 

occupazioni abusive riferite ai mercati giornalieri, la loro durata si presume non inferiore a trenta giorni 

antecedenti la data del verbale di rilevazione. 

4. In caso di occupazione abusiva realizzata da più soggetti, ciascuno di essi soggiace alle sanzioni di cui al 

precedente comma 2 lettere b) e c) del presente articolo.  

5. Tutti gli occupanti abusivi - fermo restando l’esercizio del diritto di regresso - sono obbligati in solido verso il 

Comune: 

a. al pagamento dell’indennità; 

b. alla rimozione delle occupazioni a propria cura e spese; 

c. all’eventuale ripristino della sede stradale o degli altri beni occupati. Tale procedura si applica 

qualora la violazione non rientri tra quelle disciplinate dal codice della strada. 

6. Per le occupazioni, il verbale di accertamento di cui al comma 2 costituisce titolo per la richiesta di versamento 

delle somme di cui alle lettere a) e b) del comma 2. Fuori dei casi di contestazione immediata, il gestore del 

canone provvede a notificare, ai sensi della Legge 689/1981, la contestazione della violazione. Ai sensi dell’art. 1, 

comma 792, della Legge 160/2019 il gestore del canone procede alla notifica dell’atto di richiesta del pagamento 

delle somme dovute, ivi comprese le somme previste nell’ordinanza – ingiunzione di cui all’art. 18 della legge 

 
2
 LEGGE 296/2006. ART. 1. 

179. I  comuni  e  le  province,  con  provvedimento  adottato  dal dirigente dell'ufficio competente,  possono  conferire  i  poteri  di accertamento, di contestazione 

immediata, nonche' di redazione  e  di sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle proprie entrate e per  quelle  che  si  verificano  

sul proprio territorio, a dipendenti  dell'ente  locale  o  dei  soggetti affidatari,  anche  in  maniera   disgiunta,   delle   attivita'   di liquidazione, accertamento e riscossione 

dei tributi e di riscossione delle altre entrate, ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera  b), del decreto legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  e  successive 

modificazioni. Si applicano le disposizioni dell'articolo  68,  comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative  all'efficacia  del verbale di accertamento. 
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689/1981. Nel caso di mancato adempimento si procede con la riscossione coattiva delle somme con le modalità 

previste dalla normativa vigente. 

 

 

ART. 10 - MAGGIORAZIONI ED INDENNITÀ 
 

1. Per l’omesso o tardivo versamento del Canone alla scadenza stabilita, si applica una sanzione amministrativa 

pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di Canone. Tale sanzione, ai sensi di quanto previsto art. 7 bis 

del D.Lgs. 267/2000, non potrà essere inferiore ad € 25,00 né superiore ad € 500,00. La richiesta di versamento 

delle somme dovute, avviene mediante notifica di apposito avviso nei modi e termini di cui all’art. 1, comma 792, 

della citata legge 160/2019. 

2. L’omesso versamento dell’avviso di cui al comma 1 comporta la decadenza della concessione come previsto 

dall’articolo 8 del presente Regolamento. La decadenza della concessione determina che l’occupazione di suolo 

pubblico sia considerata a tutti gli effetti abusiva e come tale soggette all’applicazione delle indennità e sanzioni 

di cui all'art. 9 del presente Regolamento. 

3. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza della Concessione. 

4. Sulle somme dovute a titolo di canone o di indennità, si applicano gli interessi legali calcolati al tasso legale con 

maturazione giorno per giorno a decorrere dal giorno successivo alla data di scadenza del pagamento del canone. 

 

 

ART. 11 - RATEAZIONI  
 

1. Per le somme dovute a seguito di provvedimento per occupazione abusiva o per emissione di atto di 

contestazione di mancato pagamento del Canone è concessa la ripartizione del pagamento delle somme dovute, 

su richiesta del debitore e a condizione che lo stesso versi in una situazione di temporanea e obiettiva difficoltà, 

secondo le seguenti modalità: 

a. fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b. da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili; 

c. da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate mensili; 

d. da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili; 

e. da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque a trentasei rate mensili; 

f. oltre euro 20.000,00 da trentasette a settantadue rate mensili. 

2. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell'ultimo giorno di ciascun mese indicato 

nell'atto di accoglimento dell'istanza di dilazione. 

3. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell'arco di sei mesi 

nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non può più 

essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione. 

4. In caso di comprovato peggioramento della situazione economica del debitore, la dilazione concessa può essere 

prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di settantadue rate mensili, a condizione 

che non sia intervenuta decadenza. 

 

 

ART. 12 - RISCOSSIONE COATTIVA 
 

1. La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alla scadenze fissate sugli atti di contestazione, avviene 

con l'attivazione delle procedure cautelari ed esecutive disciplinate del Titolo II del D.P.R. 602/1973, così come 
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disposto al comma 792 dell'art. 1 della legge 160/2019. 

 

 

ART. 13 - RIMBORSI 
 

1. I soggetti obbligati al pagamento del Canone, possono richiedere, con apposita istanza, il rimborso delle somme 

versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato 

definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il rimborso del Canone riconosciuto non dovuto è disposto dal gestore del Canone entro centottanta giorni dalla 

data del ricevimento della domanda. Su tale somma spettano gli interessi calcolati al tasso legale.  

3. Non si procede al rimborso per somme inferiori a € 12,00. 

 

 

ARTICOLO 14 - CONTENZIOSO 
 

1. Le controversie concernenti l’applicazione del Canone restano riservate all’autorità giudiziaria ordinaria. 
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TITOLO III 

DISCIPLINA TRANSITORIA 
 

ARTICOLO 15 
NORME TRANSITORIE 

 

1. Il Regolamento Comunale per la disciplina del Canone per l'occupazione delle Aree e del Suolo Pubblico 

(C.O.S.A.P.), approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 04.04.2016 e s.m.i., nonché le tariffe in esso 

contenute, resta in vigore relativamente all’accertamento e al sistema sanzionatorio con riferimento alle 

occupazioni realizzate fino al 31 dicembre 2020. 

2. Nelle eventuali more dell'applicazione del Regolamento sul Canone Unico e delle relative tariffe, l'importo dovuto 

a titolo di Canone per l'anno 2021 viene quantificato in base alle tariffe vigenti nel 2020 e fissate dal Regolamento 

Comunale per la disciplina del Canone per l'occupazione delle Aree e del Suolo Pubblico (C.O.S.A.P.), approvato 

con delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 04.04.2016 e s.m.i., salvo successivo conguaglio commisurato 

all'importo del canone da effettuarsi entro il 30 settembre 2021. 

3. Ai sensi di quanto previsto dal comma 846 dell'art. 1 della citata legge 160/2019, la gestione del Canone è 

affidata, fino alla scadenza del relativo contratto, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta 

affidato in concessione il servizio di accertamento e di riscossione ordinaria e coattiva dell'Imposta Comunale 

sulla Pubblicità e dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni 

 

ARTICOLO 16  
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

I dati acquisiti al fine dell’applicazione del Canone sono trattati nel rispetto del Regolamento 679/2016/UE. 

 

 

ARTICOLO 17 
ENTRATA IN VIGORE 

 

Il presente regolamento entra in vigore il 01.01.2021. 
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DISPOSIZIONI NORMATIVE 
 

LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 160. 

Bilancio di previsione dello stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 (legge di bilancio per 2020). 

(G.U. 30.12.2019, n. 304) 

 

Articolo 1 

 

816. A decorrere dal 2021 il canone  patrimoniale  di  concessione, autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria,  ai  fini  di  cui  al presente comma e 
ai commi da 817 a 836, denominato  «  canone  »,  è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito  denominati  «  enti  
»,  e   sostituisce:   la   tassa   per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta 
comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, 
commi 7  e  8, del codice della strada, di cui  al  decreto  legislativo  30  aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza  dei  comuni  e 
delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio  o  concessorio  previsto  da  norme  di  legge  e   dai 
regolamenti comunali e provinciali, fatti  salvi  quelli  connessi  a prestazioni di servizi. 
817. Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare  un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai  tributi  che  sono sostituiti dal 
canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità  di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe.  
818. Nelle aree comunali si comprendono i tratti di strada  situati all'interno di centri abitati di comuni con popolazione  superiore  a 10.000 
abitanti, individuabili a norma dell'articolo 2, comma 7,  del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.  
819. Il presupposto del canone è:  
    a) l'occupazione,  anche  abusiva,  delle  aree  appartenenti  al demanio o al  patrimonio  indisponibile  degli  enti  e  degli  spazi soprastanti o 
sottostanti il suolo pubblico;  
    b)  la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari,  anche   abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti  al  demanio  o  al patrimonio 
indisponibile degli enti, su beni  privati  laddove  siano visibili da luogo  pubblico  o  aperto  al  pubblico  del  territorio comunale, ovvero all'esterno 
di veicoli adibiti a uso  pubblico  o  a uso privato.  
820.  L'applicazione  del  canone  dovuto  per  la  diffusione  dei messaggi pubblicitari di cui alla lettera b) del  comma  819  esclude l'applicazione del 
canone dovuto  per  le  occupazioni  di  cui  alla lettera a) del medesimo comma.  
821. Il canone è  disciplinato  dagli  enti,  con  regolamento  da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  in  cui  devono essere indicati:  
    a)  le  procedure  per  il   rilascio   delle   concessioni   per l'occupazione   di   suolo   pubblico    e    delle    autorizzazioni all'installazione degli 
impianti pubblicitari;  
    b) l'individuazione  delle  tipologie  di  impianti  pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito  comunale,  nonché  il numero massimo 
degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia  o la relativa superficie;  
    c) i criteri per la  predisposizione  del  piano  generale  degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i  comuni  superiori  ai 20.000 abitanti, 
ovvero  il  richiamo  al  piano  medesimo,  se  già adottato dal comune;  
    d) la superficie degli impianti destinati dal comune al  servizio delle pubbliche affissioni;  
    e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;  
    f)  le  ulteriori  esenzioni  o  riduzioni  rispetto   a   quelle disciplinate dai commi da 816 a 847;  
    g) per le occupazioni e la diffusione  di  messaggi  pubblicitari realizzate abusivamente,  la  previsione  di  un'indennità  pari  al canone maggiorato 
fino al 50 per cento,  considerando  permanenti  le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari  realizzate  con impianti  o  manufatti  di  
carattere  stabile  e   presumendo   come temporanee le occupazioni e la diffusione  di  messaggi  pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno 
antecedente la data del  verbale  di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale;  
    h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente 
comma, nè superiore al doppio dello stesso, ferme  restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e  5,  e  23  del  codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.  
822. Gli enti procedono alla  rimozione  delle  occupazioni  e  dei mezzi   pubblicitari   privi   della   prescritta    concessione o autorizzazione o 
effettuati in difformità dalle stesse o per i quali non sia stato eseguito il  pagamento  del  relativo  canone,  nonché all'immediata copertura della 
pubblicità  in  tal  modo  effettuata, previa redazione di processo  verbale  di  constatazione  redatto  da competente pubblico ufficiale, con oneri 
derivanti dalla rimozione  a carico  dei  soggetti  che  hanno   effettuato   le   occupazioni   o l'esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la  
pubblicità  è stata effettuata.  
823. Il canone è dovuto dal titolare dell'autorizzazione  o  della concessione  ovvero,  in  mancanza,   dal   soggetto   che   effettua l'occupazione o la 
diffusione dei messaggi  pubblicitari  in  maniera abusiva; per la diffusione di messaggi pubblicitari, è obbligato  in solido il soggetto pubblicizzato.  
824. Per le occupazioni di cui al comma 819, lettera a), il  canone è determinato, in base alla durata,  alla  superficie,  espressa  in metri quadrati, alla 
tipologia e alle finalità, alla  zona  occupata del territorio comunale o provinciale o della città metropolitana in cui è effettuata l'occupazione. Il 
canone può essere maggiorato  di eventuali effettivi e comprovati oneri di  manutenzione  in  concreto derivanti dall'occupazione del suolo e del 
sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, già posti a carico dei soggetti  che  effettuano le occupazioni.  La  superficie  dei  passi  carrabili  si  
determina moltiplicando  la  larghezza  del  passo,   misurata   sulla   fronte dell'edificio o del  terreno  al  quale  si  dà  l'accesso,  per  la profondità di 
un metro lineare convenzionale. Il canone relativo  ai passi carrabili  può  essere  definitivamente  assolto  mediante  il versamento,  in  qualsiasi  
momento,  di  una  somma  pari  a   venti annualità.  
 
825. Per la diffusione di messaggi pubblicitari  di  cui  al  comma 819, lettera b), il canone è determinato  in  base  alla  superficie complessiva del 
mezzo pubblicitario,  calcolata  in  metri  quadrati, indipendentemente  dal  tipo  e  dal  numero  dei  messaggi.  Per  la pubblicità effettuata 
all'esterno di veicoli adibiti a uso  pubblico o a uso privato, il canone è dovuto rispettivamente al comune che ha rilasciato la licenza di esercizio e al 
comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza o la sede. In ogni caso è  obbligato  in 
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solido al pagamento il soggetto che utilizza il mezzo per  diffondere il messaggio. Non sono soggette al canone le  superfici  inferiori  a trecento 
centimetri quadrati.  
826. La tariffa standard annua, modificabile  ai  sensi  del  comma 817,  in  base  alla  quale  si  applica  il  canone  relativo   alle fattispecie di cui al 
comma 819, nel caso in cui l'occupazione  o  la diffusione di messaggi pubblicitari si protragga  per  l'intero  anno solare è la seguente:  
 

CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI TARIFFA STANDARD 

Comuni con oltre 500.000 abitanti € 70,00 

Comuni con oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti € 60,00 

Comuni con oltre   30.000 fino a 100.000 abitanti € 50,00 

Comuni con oltre   10.000 fino a   30.000 abitanti € 40,00 

Comuni fino a 10.000 abitanti € 30,00 

           
827. La tariffa standard giornaliera,  modificabile  ai  sensi  del comma 817, in base alla quale si  applica  il  canone  relativo  alle fattispecie di cui al 
comma 819, nel caso in cui l'occupazione  o  la diffusione di messaggi  pubblicitari  si  protragga  per  un  periodo inferiore all'anno solare è la 
seguente:  
  

CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI TARIFFA STANDARD 

Comuni con oltre 500.000 abitanti € 2,00 

Comuni con oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti € 1,30 

Comuni con oltre   30.000 fino a 100.000 abitanti € 1,20 

Comuni con oltre   10.000 fino a   30.000 abitanti € 0,70 

Comuni fino a 10.000 abitanti € 0,60 

 
828. I comuni capoluogo di provincia e di città metropolitane  non possono collocarsi al di sotto della classe di cui ai commi 826 e 827 riferita ai 
comuni con popolazione con oltre 30.000  fino  a  100.000 abitanti. Per le province e per le città  metropolitane  le  tariffe standard annua e 
giornaliera sono pari  a  quelle  della  classe  dei comuni fino a 10.000 abitanti.  
829. Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa standard  di  cui al comma  826  è  ridotta  a  un  quarto.  Per  le  occupazioni  del sottosuolo con 
serbatoi la tariffa standard di cui al  primo  periodo va applicata fino a  una  capacità  dei  serbatoi  non  superiore  a tremila litri; per i  serbatoi  di  
maggiore  capacità,  la  tariffa standard di cui al primo periodo è aumentata di un quarto  per  ogni mille litri o frazione di mille litri. È ammessa la 
tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.  
830. È soggetta al canone l'utilizzazione di spazi acquei  adibiti ad ormeggio di natanti e imbarcazioni compresi nei canali e  rivi  di traffico 
esclusivamente urbano in consegna ai comuni di Venezia e  di Chioggia ai sensi del regio  decreto  20  ottobre  1904,  n.  721,  e dell'articolo 517 del 
regolamento per l'esecuzione del  codice  della navigazione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328; per tali utilizzazioni  la tariffa standard prevista dal comma 826 è ridotta di  almeno  il  50 per cento.  
831. Per le occupazioni permanenti  del  territorio  comunale,  con cavi e condutture, da chiunque effettuata per la fornitura di servizi di pubblica 
utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica,  gas,  acqua,  calore,  servizi  di  telecomunicazione   e radiotelevisivi e di altri servizi a 
rete, il canone  è  dovuto  dal soggetto titolare dell'atto di concessione all'occupazione sulla base delle utenze complessive del soggetto stesso e  di  
tutti  gli  altri soggetti che utilizzano le reti moltiplicata per la seguente  tariffa forfetaria:  
  

CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI TARIFFA 

Comuni fino a 20.000 abitanti € 1,50 

Comuni oltre 20.000 abitanti € 1,00 

 
In ogni caso l'ammontare del canone dovuto a ciascun ente non  può essere  inferiore  a  euro  800.  Il  canone  è  comprensivo   degli allacciamenti 
alle  reti  effettuati  dagli  utenti  e  di  tutte  le occupazioni di suolo pubblico con  impianti  direttamente  funzionali all'erogazione del servizio a rete. 
Il soggetto tenuto  al  pagamento del  canone  ha  diritto  di  rivalsa  nei  confronti   degli   altri utilizzatori delle reti  in  proporzione  alle  relative  
utenze.  Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al  31  dicembre 
dell'anno precedente. Gli importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei  prezzi  al  consumo  rilevati  al  31  dicembre dell'anno 
precedente. Per le occupazioni del territorio provinciale e delle città metropolitane, il canone è determinato nella misura del 20 per cento 
dell'importo risultante dall'applicazione  della  misura unitaria di tariffa pari a euro 1,50, per il numero complessivo delle utenze presenti nei comuni 
compresi nel medesimo ambito territoriale.  
832. Gli enti possono prevedere riduzioni per le occupazioni  e  le diffusioni di messaggi pubblicitari:  
    a) eccedenti i mille metri quadrati;  
    b) effettuate in occasione di manifestazioni politiche, culturali e sportive, qualora  l'occupazione  o  la  diffusione  del  messaggio pubblicitario sia 
effettuata per fini non economici. Nel caso in  cui le fattispecie di cui alla presente lettera siano realizzate  con  il patrocinio dell'ente, quest'ultimo  
può  prevedere  la  riduzione  o l'esenzione dal canone;  
    c) con spettacoli viaggianti;  
    d) per l'esercizio dell'attività edilizia.  
833. Sono esenti dal canone:  
    a)  le  occupazioni  effettuate  dallo  Stato,   dalle   regioni, province, città metropolitane,  comuni  e  loro  consorzi,  da  enti religiosi per l'esercizio 
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di  culti  ammessi  nello  Stato,  da  enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  
del  Presidente  della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  per  finalità  specifiche  di assistenza,  previdenza,  sanità,  educazione,  cultura  e   
ricerca scientifica;  
    b) le occupazioni con le  tabelle  indicative  delle  stazioni  e fermate e degli orari dei servizi pubblici di  trasporto,  nonchè  i mezzi la cui 
esposizione  sia  obbligatoria  per  norma  di  legge  o regolamento,  purchè  di  superficie  non  superiore  ad  un   metro quadrato, se non sia 
stabilito altrimenti;  
    c) le occupazioni occasionali di durata non  superiore  a  quella che è stabilita nei regolamenti di polizia locale;  
    d) le occupazioni con impianti adibiti ai  servizi  pubblici  nei casi  in  cui  ne  sia  prevista,  all'atto   della   concessione o successivamente, la 
devoluzione gratuita al comune al  termine  della concessione medesima;  
    e) le occupazioni di aree cimiteriali;  
    f)  le  occupazioni  con  condutture   idriche   utilizzate   per l'attività agricola;  
    g) i messaggi  pubblicitari,  escluse  le  insegne,  relativi  ai giornali e alle  pubblicazioni  periodiche,  se  esposti  sulle  sole facciate esterne delle 
edicole o  nelle  vetrine  o  sulle  porte  di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;  
    h) i messaggi pubblicitari esposti all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere  inerenti  all'attività esercitata 
dall'impresa di trasporto;  
    i) le insegne, le targhe e simili  apposte  per  l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni  altro  ente che non persegua 
scopo di lucro;  
    l)  le  insegne  di  esercizio  di  attività  commerciali  e  di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la  sede  ove  si svolge l'attività cui si 
riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati;  
    m) le indicazioni relative  al  marchio  apposto  con  dimensioni proporzionali alla dimensione delle gru mobili,  delle  gru  a  torre adoperate nei 
cantieri edili e delle macchine  da  cantiere,  la  cui superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti:  
      1) fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le  gru  a  torre adoperate nei cantieri edili e le macchine da cantiere  con  sviluppo potenziale in 
altezza fino a 10 metri lineari;  
      2) fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le  gru  a  torre adoperate nei cantieri edili e le macchine da cantiere  con  sviluppo potenziale in 
altezza oltre i 10 e fino a 40 metri lineari;  
      3) fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, le  gru  a  torre adoperate nei cantieri edili e le macchine da cantiere  con  sviluppo potenziale in 
altezza superiore a 40 metri lineari;  
    n) le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli  utilizzati  per  il  trasporto, anche per conto  terzi,  
di  proprietà  dell'impresa  o  adibiti  al trasporto per suo conto;  
    o) i mezzi pubblicitari posti sulle pareti esterne dei locali  di pubblico   spettacolo   se   riferite   alle   rappresentazioni in programmazione;  
    p) i messaggi pubblicitari,  in  qualunque  modo  realizzati  dai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 90 della legge  27  dicembre 2002,  n.  289,  
rivolti  all'interno  degli  impianti  dagli  stessi utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con  capienza inferiore a tremila posti;  
    q) i mezzi pubblicitari inerenti all'attività commerciale  o  di produzione di beni o servizi  ove  si  effettua  l'attività  stessa, nonché i mezzi 
pubblicitari, ad  eccezione  delle  insegne,  esposti nelle vetrine e sulle porte d'ingresso dei  locali  medesimi  purché attinenti all'attività  in  essi  
esercitata  che  non  superino  la 
superficie di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;  
    r) i passi carrabili, le rampe  e  simili  destinati  a  soggetti portatori di handicap.  
834.  Gli  enti  possono  prevedere  nei   rispettivi   regolamenti ulteriori riduzioni, ivi compreso il pagamento  una  tantum  all'atto del rilascio della 
concessione di un importo da tre a cinque volte la tariffa massima per le intercapedini.  
835. Il versamento del  canone  è  effettuato,  direttamente  agli enti,   contestualmente   al    rilascio    della    concessione o dell'autorizzazione 
all'occupazione o alla  diffusione  dei  messaggi pubblicitari, secondo le disposizioni di cui all'articolo  2-bis  del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 
193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, come modificato dal  comma  786 del presente articolo. La richiesta di 
rilascio della  concessione  o dell'autorizzazione all'occupazione equivale alla presentazione della dichiarazione da parte del soggetto passivo.  
836. Con decorrenza dal 1° dicembre  2021  è  soppresso  l'obbligo dell'istituzione da parte dei comuni  del  servizio  delle  pubbliche affissioni di cui 
all'articolo 18 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. Con la stessa decorrenza l'obbligo previsto da leggi  o da regolamenti di affissione 
da parte delle pubbliche amministrazioni di manifesti contenenti  comunicazioni  istituzionali  è  sostituito dalla pubblicazione nei rispettivi  siti  
internet  istituzionali.  I comuni  garantiscono  in  ogni  caso  l'affissione  da  parte   degli interessati di manifesti contenenti  comunicazioni  aventi  
finalità sociali,  comunque  prive  di   rilevanza   economica,   mettendo   a disposizione un congruo numero di impianti a tal fine destinati.  
837. A  decorrere  dal  1°  gennaio  2021  i  comuni  e  le  città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 
del decreto legislativo n. 446 del 1997,  il  canone di  concessione  per  l'occupazione  delle   aree   e   degli   spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio  indisponibile,  destinati  a mercati  realizzati  anche   in   strutture   attrezzate.   Ai   fini dell'applicazione del canone,  si  comprendono  
nelle  aree  comunali anche i tratti di strada situati all'interno di  centri  abitati  con popolazione superiore a 10.000 abitanti, di cui all'articolo 2, 
comma 7, del codice della strada, di cui al decreto legislativo  30  aprile 1992, n. 285.  
838. Il canone di cui al  comma  837  si  applica  in  deroga  alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e  sostituisce la tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al  capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507,  il  canone  per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente  articolo,  i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 
639, 667 e 668  dell'articolo  1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.  
839. Il canone di cui al comma 837  è  dovuto  al  comune  o  alla città metropolitana dal titolare  dell'atto  di  concessione  o,  in mancanza, 
dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall'atto di concessione o, in  mancanza,  alla superficie 
effettivamente occupata.  
840. Il canone di cui al comma 837  è  determinato  dal  comune  o dalla città metropolitana in base alla durata, alla tipologia,  alla superficie 
dell'occupazione espressa in metri quadrati  e  alla  zona del territorio in cui viene effettuata.  
841.  La  tariffa  di  base  annuale  per  le  occupazioni  che  si protraggono per l'intero anno solare è la seguente:  
  

CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI TARIFFA STANDARD 

Comuni con oltre 500.000 abitanti € 70,00 
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Comuni con oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti € 60,00 

Comuni con oltre   30.000 fino a 100.000 abitanti € 50,00 

Comuni con oltre   10.000 fino a   30.000 abitanti € 40,00 

Comuni fino a 10.000 abitanti € 30,00 

 
842. La tariffa di base  giornaliera  per  le  occupazioni  che  si protraggono per un periodo inferiore all'anno solare è la seguente:  
  

CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI TARIFFA STANDARD 

Comuni con oltre 500.000 abitanti € 2,00 

Comuni con oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti € 1,30 

Comuni con oltre   30.000 fino a 100.000 abitanti € 1,20 

Comuni con oltre   10.000 fino a   30.000 abitanti € 0,70 

Comuni fino a 10.000 abitanti € 0,60 

 
843. I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui al comma 842 frazionate per ore, fino a un massimo di 9, in relazione all'orario 
effettivo, in ragione della superficie occupata e  possono prevedere riduzioni, fino all'azzeramento del canone di cui al  comma 837, esenzioni e 
aumenti nella misura massima del 25 per cento  delle medesime tariffe. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono  con carattere ricorrente e  
con  cadenza  settimanale  è  applicata  una riduzione  dal  30  al  40  per  cento  sul  canone  complessivamente determinato ai sensi del  periodo  
precedente.  Per  l'anno  2020,  i comuni non possono aumentare le tariffe vigenti in regime di Tosap  e Cosap se non in  ragione  dell'adeguamento  
al  tasso  di  inflazione programmato.  
844. Gli importi dovuti sono  riscossi  utilizzando  unicamente  la piattaforma di cui all'articolo  5  del  codice  di  cui  al  decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, o le altre  modalità  previste  dal medesimo codice.  
845.  Ai  fini  del  calcolo  dell'indennità  e   delle   sanzioni amministrative, si applica il comma 821, lettere g) e h),  in  quanto compatibile.  
846. Gli enti  possono,  in  deroga  all'articolo  52  del  decreto legislativo n.  446  del  1997,  affidare,  fino  alla  scadenza  del relativo contratto, la 
gestione del canone ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta affidato il servizio  di  gestione della tassa per l'occupazione di spazi 
ed aree pubbliche o del canone di occupazione di spazi ed aree  pubbliche  o  dell'imposta  comunale sulla pubblicità e dei diritti  sulle  pubbliche  
affissioni  o  del canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari. 
A  tal  fine  le  relative  condizioni  contrattuali  sono  stabilite d'accordo tra  le  parti  tenendo  conto  delle  nuove  modalità  di applicazione dei 
canoni di cui ai  commi  816  e  837  e  comunque  a condizioni economiche più favorevoli per l'ente affidante.  
847. Sono abrogati i capi I e II del decreto legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997  e ogni altra 
disposizione in contrasto con le presenti  norme.  Restano ferme le disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle che disciplinano 
la propaganda elettorale. Il  capo  II  del decreto legislativo n. 507 del 1993 rimane come  riferimento  per  la determinazione  della  tassa  per  
l'occupazione  di  spazi  ed  aree pubbliche appartenenti alle regioni di  cui  agli  articoli  5  della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto  
legislativo  6  maggio 2011, n. 68. 

 
� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 

 
LEGGE 27 DICEMBRE 2013, N. 147  

Disposizioni per la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale dello stato 

 Legge di stabilità 2014 

GU N.302 DEL 27-12-2013 - SUPPL. ORDINARIO N. 87 

 

639. È istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si  basa  su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato  alla  
loro  natura   e   valore   e   l'altro   collegato all'erogazione e alla  fruizione  di  servizi  comunali.  La  IUC  si compone   dell'imposta   municipale   
propria   (IMU),   di    natura 
patrimoniale,  dovuta  dal  possessore  di   immobili,   escluse   le abitazioni principali, e di una componente riferita ai  servizi,  che si articola nel 
tributo per i servizi indivisibili (TASI),  a carico sia del possessore che dell'utilizzatore  dell'immobile,  escluse  le unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale dal  possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali 
A/1,  A/8  e  A/9 , e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi  del  servizio  di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell'utilizzatore. 
662. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che  occupano  o  detengono  temporaneamente,  con  o  senza 
autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i  comuni stabiliscono con il regolamento le modalità  di  applicazione  della TARI, in base 
a tariffa giornaliera. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183  giorni  nel corso dello stesso anno 
solare.  
663. La misura tariffaria  è  determinata  in  base  alla  tariffa annuale della TARI, rapportata a giorno,  maggiorata  di  un  importo percentuale non 
superiore al 100 per cento.  
664. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto  con il pagamento della TARI da effettuare con le modalità e nei  termini previsti per la 
tassa di occupazione  temporanea  di  spazi  ed  aree pubbliche  ovvero  per  l'imposta  municipale   secondaria   di   cui all'articolo 11 del decreto 
legislativo  14  marzo  2011,  n.  23,  a partire dalla data di entrata in vigore della stessa. 

665. Per tutto quanto non previsto  dai  commi  da  662  a  666  si applicano in quanto compatibili le disposizioni  relative  alla  TARI annuale. 
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DECRETO LEGISLATIVO 7 MARZO 2005, N. 82 

Codice dell'amministrazione digitale. 

 
Art. 5 - Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche).  
  1. I soggetti di cui all'articolo 2, comma  2,  sono  obbligati  ad accettare, tramite la piattaforma di cui  al  comma  2,  i  pagamenti spettanti  a  
qualsiasi  titolo  attraverso  sistemi   di   pagamento elettronico,  ivi  inclusi,  per  i  micro-pagamenti,  quelli  basati sull'uso del credito telefonico. 
Tramite la  piattaforma  elettronica di cui al comma 2, resta ferma la  possibilità  di  accettare  anche altre  forme  di  pagamento  elettronico,  senza  
discriminazione  in relazione allo schema di pagamento abilitato per  ciascuna  tipologia di  strumento  di  pagamento  elettronico  come  definita  ai   
sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015  relativo  alle 
commissioni interbancarie sulle operazioni  di  pagamento  basate  su carta.  
  2. Al fine di  dare  attuazione  al  comma  1,  la  Presidenza  del Consiglio dei ministri mette a disposizione,  attraverso  il  Sistema pubblico  di   
connettività,   una   piattaforma   tecnologica   per l'interconnessione   e   l'interoperabilità   tra    le    pubbliche amministrazioni e i prestatori di 
servizi di pagamento abilitati,  al fine di assicurare, attraverso gli strumenti di cui all'articolo  64, l'autenticazione dei soggetti interessati 
all'operazione in tutta  la gestione del processo di pagamento. 
  2-bis. Ai sensi dell'articolo 71, e sentita la Banca d'Italia, sono determinate le modalità di  attuazione  del  comma  1,  inclusi  gli obblighi di 
pubblicazione  di  dati  e  le  informazioni  strumentali all'utilizzo degli strumenti di pagamento di cui al medesimo comma.  
  2-ter. I soggetti di cui all'articolo 2,  comma  2,  consentono  di effettuare pagamenti elettronici tramite la  piattaforma  di  cui  al comma  2  anche  
per  il  pagamento  spontaneo  di  tributi  di   cui all'articolo  2-bis  del  decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193, convertito, con modificazioni dalla 
legge 1° dicembre 2016, n. 225.  
  2-quater. I prestatori di servizi di pagamento  abilitati  eseguono pagamenti  a  favore  delle  pubbliche   amministrazioni   attraverso l'utilizzo della 
piattaforma di  cui  al  comma  2.  Resta  fermo  il sistema dei versamenti unitari di cui all'articolo 17 e seguenti  del decreto  legislativo  9  luglio  
1997,  n.  241,   Capo   III,   fino all'adozione di un decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri o del Ministro delegato, su proposta  del  Ministro  
dell'economia  e delle finanze, di  concerto  con  il  Ministro  del  lavoro  e  delle politiche sociali, sentite l'Agenzia  delle  entrate  e  l'AgID,  che fissa, 
anche  in  maniera  progressiva,  le  modalità  tecniche  per l'effettuazione dei pagamenti tributari  e  contributivi  tramite  la piattaforma di cui al 
comma 2.  
  2-quinquies.  Tramite  la  piattaforma  di  cui  al  comma  2,   le informazioni sui  pagamenti  sono  messe  a  disposizione  anche  del Ministero 
dell'economia e delle  finanze  -  Dipartimento  Ragioneria generale dello Stato.  
  2-sexies. La piattaforma tecnologica di cui al comma 2 può  essere utilizzata  anche  per  facilitare  e  automatizzare,  attraverso   i pagamenti 
elettronici,  i  processi  di  certificazione  fiscale  tra soggetti  privati,  tra  cui  la  fatturazione   elettronica   e   la memorizzazione e trasmissione dei 
dati dei corrispettivi  giornalieri di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015,  n. 127.  
  2-septies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  o del  Ministro   delegato   per   l'innovazione   tecnologica   e   la digitalizzazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia  e  delle finanze, sono definite le  regole  tecniche  di  funzionamento  della piattaforma tecnologica e dei 
processi di cui al comma 2-sexies.  
  3. abrogato.  
  3-bis. abrogato. 
  3-ter. abrogato. 
  4. L'Agenzia per l'Italia  digitale,  sentita  la  Banca  d'Italia, definisce linee guida per la specifica dei codici identificativi  del pagamento di cui al 
comma 1 e le modalità  attraverso  le  quali  il prestatore dei servizi di pagamento mette a disposizione dell'ente le informazioni relative al 
pagamento medesimo.  
  5. Le attività previste dal presente articolo si svolgono  con  le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione vigente. 
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DECRETO LEGISLATIVO N. 285 DEL 30.04.1992 

Nuovo codice della strada 
(G.U. n. 114 del 18/05/1992 - supplemento ordinario) 

 

ART. 20 OCCUPAZIONE DELLA SEDE STRADALE. 

4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, ovvero, avendo ottenuto la concessione, non ottempera alle relative prescrizioni, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 169 a euro 679. 

5. La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione stessa di rimuovere 
le opere abusive a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

 

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 

 

LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689 
Modifiche al sistema penale. 

(GU n.329 del 30-11-1981 - Suppl. Ordinario) 

 

Art. 18. (Ordinanza-ingiunzione) 

 Entro  il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione della violazione, gli interessati possono far pervenire all'autorità 
competente a ricevere il rapporto a norma dell'articolo 17 scritti difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla medesima  utorità. 
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  L'autorità  competente,  sentiti  gli  interessati,  ove questi ne abbiano  fatto  richiesta,  ed  esaminati  i  documenti inviati e gli argomenti   esposti  
negli  scritti  difensivi,  se  ritiene  fondato l'accertamento,  determina,  con  ordinanza motivata, la somma dovuta per  la  violazione e ne ingiunge il 
pagamento, insieme con le spese, all'autore  della  violazione  ed  alle persone che vi sono obbligate solidalmente;  altrimenti  emette ordinanza 
motivata di archiviazione degli  atti  comunicandola integralmente all'organo che ha redatto il rapporto. 

  Con  l'ordinanza-ingiunzione  deve essere disposta la restituzione, previo pagamento delle spese di custodia, delle cose sequestrate, che non  siano  
confiscate  con  lo stesso provvedimento. La restituzione delle  cose  sequestrate  e'  altresi'  disposta  con  l'ordinanza di archiviazione, quando non 
ne sia obbligatoria la confisca. 

  Il  pagamento  e'  effettuato all'ufficio del registro o al diverso ufficio  indicato  nella  ordinanza-ingiunzione,  entro il termine di trenta  giorni  dalla  
notificazione di detto provvedimento, eseguita nelle   forme  previste  dall'articolo  14;  del  pagamento  e'  data comunicazione, entro il trentesimo 
giorno, a cura dell'ufficio che lo ha ricevuto, all'autorità che ha emesso l'ordinanza. 

  Il  termine per il pagamento e' di sessanta giorni se l'interessato risiede all'estero. 

  La  notificazione dell'ordinanza-ingiunzione può essere eseguita dall'ufficio  che  adotta  l'atto,  secondo  le modalità di cui alla legge 20 novembre 
1982, n.890. 

  L'ordinanza-ingiunzione   costituisce  titolo  esecutivo.  Tuttavia l'ordinanza che dispone la confisca diventa esecutiva dopo il decorso del   termine   
per   proporre   opposizione,  o,  nel  caso  in  cui l'opposizione  e'  proposta,  con  il  passaggio  in  giudicato della sentenza  con la quale si rigetta  
l'opposizione, o quando l'ordinanza con   la   quale   viene  dichiarata  inammissibile  l'opposizione  o convalidato  il  provvedimento  opposto  
diviene  inoppugnabile  o e' dichiarato inammissibile il ricorso proposto avverso la stessa. 
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